


IL CONTESTO DI 

RIFERIMENTO



Direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica – finalità:

• promuovere l’EE nell’Unione

• garantire il conseguimento degli obiettivi UE in EE, entro il 2020

• porre le basi per migliorare l’EE oltre il 2020

Recepita con Decreto legislativo n. 102/2014:

• fissa l’obiettivo nazionale di risparmio energetico al 2020 (art. 3, co. 1)

• stabilisce un quadro di misure per il miglioramento dell’EE

• istituisce il FNEE presso il MiSE (art. 15)

Nuove Direttive 2018/844/UE e 2018/2002/UE: 

• modificano la 2012/27/UE con obiettivi al 2030. Da recepire entro il 2020



Obiettivi di EE

Misure attivate a livello nazionale

Certificati Bianchi, Conto Termico, FNEE, Detrazioni Fiscali (c.d Ecobonus),

Piano Impresa 4.0, PREPAC (Programma di Riqualificazione Energetica della

Pubblica Amministrazione Centrale).

Risparmio atteso al 
2020

Risparmio atteso al 
2030

Efficienza energetica UE ITALIA UE ITALIA (*)

Riduzione dei consumi di energia primaria -20% -24% -32,5% -43%

Agli obiettivi concorrono, inoltre, le misure attivate a livello regionale,

anche con fondi europei – FESR 2014-2020.

(*) Fonte: Proposta del PNIEC 2021-2030  - Piano nazionale integrato Energia e Clima



COSA 

FINANZIA



Istituito presso il MiSE, il Fondo è disciplinato dal 

Decreto interministeriale del 22 dicembre 2017.

Riduzione dei consumi nei processi industriali

Reti e impianti di teleriscaldamento e teleraffrescamento

Efficientamento di servizi ed infrastrutture pubbliche

Riqualificazione energetica degli edifici



A CHI 

È RIVOLTO



IMPRESE E ESCO

In forma singola o in forma aggregata/associata 

(Consorzio, Contratto di rete, ATI) 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

In forma singola o in forma aggregata/associata

(Accordo di programma, Protocollo di intesa, Convenzione) 



ARTICOLAZIONE 

DEL FONDO



DOTAZIONE 

FINANZIARIA IN MILIONI DI EURO

185
Mln/€

125
Mln/€

310
Mln/€

30% 
garanzie

70% 
finanziamenti 

agevolati

di cui il 30% per 

teleriscaldamento e 

teleraffrescamento

di cui il 20% riservato 

alle Pubbliche 

Amministrazioni –

43,4 Mln/€

217 Mln/€

93 Mln/€
27,9 Mln/€



FORMA DELLE 

AGEVOLAZIONI



IMPRESE/ESCO

Finanziamento agevolato

di importo non superiore al 70% dei costi agevolabili, tasso fisso pari a 0,25%

per importi compresi tra € 250.000 e € 4.000.000 durata massima 10 anni

Concessione di garanzie

Su singole operazioni di finanziamento, per capitale ed interessi, fino all’80% dei costi agevolabili,

per importi da un minimo di € 150.000 ad un massimo di € 2.500.000

Durata massima 15 anni

È POSSIBILE RICHIEDERE UN MIX DELLE AGEVOLAZIONI 

(SIA GARANZIA SIA FINANZIAMENTO AGEVOLATO)



Finanziamento agevolato (durata max 15 anni) tasso fisso pari a 0,25%

di importo non superiore al     60%    dei costi agevolabili

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

per le infrastrutture pubbliche compresa 

l’illuminazione pubblica per importi compresi 

tra € 150.000 e € 2.000.000

Fino all’ 

80%



Esempio:

Un’impresa presenta un progetto per l’efficientamento di un edificio richiedendo la % massima 

di contributo.

Investimenti agevolabili pari a € 3.000.000

* Nei casi B e C la domanda è presentata tramite Banca
** Ipotesi di spese agevolabili suddivise in ugual misura tra Finanziamento (1,5Mln/€) e Garanzia (1,5Mln/€) 

Modalità di agevolazione 
Finanziamento 

agevolato (70%)
Garanzia (80%)

A Finanziamento € 2.100.000 /

B Garanzia* / € 2.400.000

C Finanziamento + Garanzia** € 1.050.000 € 1.200.000



REQUISITI



Alla data di 

presentazione 

della domanda le 

IMPRESE devono:

Essere costituite da almeno 2 anni

Essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti

Tenere una contabilità separata

Rispettare l’impegno DEGGENDORF

Non trovarsi in condizioni tali da risultare ‘impresa in difficoltà’

Essere in regola con le disposizioni normative vigenti

Aver ottenuto la certificazione secondo la UNI CEI 11352 

(solo per ESCO)



ULTERIORI 

DISPOSIZIONI



IMPRESE
Garantire la copertura finanziaria dell’investimento 

(almeno il 15% con mezzi propri)

PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI
Garantire la copertura finanziaria dell’investimento 

non coperto dalle agevolazioni

IL FINANZIAMENTO AGEVOLATO NON È ASSISTITO DA GARANZIE

Le imprese aggregate o associate possono 

richiedere le agevolazioni con le stesse modalità:

⎻ solo garanzia

⎻ solo finanziamento

⎻ garanzia e finanziamento



COSTI 

AMMISSIBILI



Consulenze entro il 10% del totale dei costi ammissibili

LE SPESE DEVONO ESSERE SOSTENUTE SUCCESSIVAMENTE 

ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Apparecchiature, impianti, macchinari e attrezzature varie

Interventi sull’involucro edilizio comprensivi di opere murarie

Infrastrutture specifiche



COSTI NON

AMMISSIBILI



Beni acquisiti attraverso locazione finanziaria

Macchinari, impianti e attrezzature usati

Automezzi ed attrezzature di trasporto targati

Spese di funzionamento, notarili, relative a imposte, tasse o scorte

Consulenza specialistica rilasciata da amministratori, soci e dipendenti del soggetto 

beneficiario

Spese relative a singoli beni di importo inferiore a 500 euro, suscettibili di singola 

autonoma utilizzazione



CUMULABILITÀ



IMPRESE/

ESCO

Le agevolazioni sono cumulabili nel limite del 

regolamento di riferimento: 

PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI
Le agevolazioni sono cumulabili nel limite del 100% 

dei costi ammissibili

⎻ Artt. 38 e 46 del regolamento GBER (imprese)

⎻ Regolamento de minimis (ESCO)



PRESENTARE 

LA DOMANDA



Esclusivamente online sul sito www.invitalia.it

Firma digitale

Sono necessari:

Indirizzo di posta certificata (PEC)

IL PROGETTO DI INVESTIMENTO NON PUÒ ESSERE AVVIATO 

PRIMA DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Identità digitale (SPID, CNS, CIE) per accedere alla piattaforma dedicata



La documentazione da allegare alla domanda deve contenere in particolare:

Descrizione dettagliata dell’intervento

Tabella dei costi d’intervento

Cronoprogramma dell’intervento

Attestato di prestazione energetica e diagnosi energetica ante-intervento 

(per la riqualificazione degli edifici)

Quantificazione del risparmio conseguibile post-intervento e specifica 

dei parametri impiegati per il calcolo

Dati economico-patrimoniali relativi agli ultimi due esercizi contabili



LA FASE 

ISTRUTTORIA

1/4



Le domande saranno valutate in ordine cronologico entro 60 

giorni dalla data di ricezione della documentazione istruttoria.

NON è possibile presentare più di una domanda di agevolazione 

per il medesimo progetto d’investimento prima dell’esito 

istruttorio della prima domanda di accesso.



LA FASE 

ISTRUTTORIA

2/4



La valutazione prevede, dopo la verifica della sussistenza dei requisiti formali, le seguenti aree:

il punteggio sulla validità 

tecnica è attribuito in base alla 

tipologia d’intervento

qualora una delle imprese facenti parte 

dell’aggregazione/associazione non rispettasse 

i requisiti di ammissibilità o di valutazione, verrà 

respinta l’intera domanda.

Validità e 

fattibilità

tecnica

Solidità 

economico -

patrimoniale

Ammissibilità e 

pertinenza 

delle spese esposte

in domanda

PROGETTO AMMESSO

NOTE



LA FASE 

ISTRUTTORIA

3/4



Validità tecnica in termini di:

Percentuale di risparmio energetico espressa come differenza tra i consumi di progetto e quelli ottenibili con 

un intervento che soddisfi i requisiti minimi previsti dal Decreto 16/02/2016 (Conto Termico)

Risparmi energetici addizionali valutati come da Decreto 11/02/2017 (Certificati Bianchi) ed espressi in 

percentuale

Potenziamento/nuova realizzazione di :

reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficienti

impianti (CAR) o che ne conseguiranno il riconoscimento dal GSE

Fattibilità tecnica in termini di:

Esaustività della documentazione tecnica fornita

Comprensibilità delle informazioni contenute

Coerenza dell’intervento richiesto con gli obiettivi del Fondo



LA FASE 

ISTRUTTORIA

4/4



Valutazione della solidità economico–patrimoniale, attraverso la 

determinazione di indicatori, finalizzati a misurare la:

possibilità di far fronte agli impegni finanziari legati alla 

realizzazione del progetto

capacità dell’impresa di rimborsare il finanziamento







FRUIZIONE 

DELLE 

AGEVOLAZIONI



GARANZIA

il soggetto richiedente (Banca) si 

impegna a richiedere al soggetto 

beneficiario la documentazione 

comprovante la realizzazione degli 

investimenti e a trasmetterla ad 

Invitalia

FINANZIAMENTO 

AGEVOLATO

Numero SAL: max 4

Importo minimo: 25%

Titoli di spesa: quietanzati

Possibilità di anticipazione: max 20% 

del finanziamento agevolato

La rendicontazione delle spese sarà 

effettuata utilizzando gli schemi disponibili 

sul sito di Invitalia



TEMPI DI REALIZZAZIONE 

DEGLI INVESTIMENTI



I soggetti beneficiari e richiedenti comunicano ad Invitalia l’avvenuto inizio dei lavori.

DATA DI AVVIO: ENTRO 12 MESI DAL PROVVEDIMENTO DI AMMISSIONE

Il programma di investimento deve CONCLUDERSI entro 36 mesi dalla data di inizio

È prevista la possibilità di una proroga di max 6 mesi che deve essere 

preventivamente sottoposta alla valutazione di Invitalia.

Ammissione 

agevolazioni

Entro 12 mesi 

avvio 

investimenti

Termine entro 

36 mesi dall’avvio



PRESENTA LA DOMANDA 

















https://www.youtube.com/watch?v=3JWeu4xwI5c&feature=youtu.be

È possibile visionare il webinar dedicato alla misura al 

seguente link:

https://www.youtube.com/watch?v=3JWeu4xwI5c&feature=youtu.be


GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


